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Legge  regionale  11  maggio  2016,  n.  32  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  25  lugl io  200 6 ,  n.  35  (Isti tuz i o n e  del  servizio  civile  
regio n a l e )  in  mat er ia  di  set tor i  di  impie g o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  20,  par te  prima,  del  18.05.2016  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  m),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  6  marzo  2001,  n.  64  (Istituzione  del  servizio  civile  nazionale);

Vista  la  legge  regionale  25  luglio  2006,  n.  35  (Istituzione  del  servizio  civile  regionale);

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  l.  64/2001  ha  istituito  il  servizio  civile  nazionale  volonta rio,  in  sosti tuzione  del  servizio
civile  obbligato rio,  a  par ti re  dal  1°  gennaio  2015,  finalizzato  a:  concor r e r e  alla  difesa  della
Patria  con  mezzi  ed  attività  non  militari;  favorire  la  realizzazione  dei  principi  costituzionali  di
solidarie t à  sociale;  promuover e  la  solidarie t à  e  la  cooperazione,  a  livello  nazionale  ed
internazionale,  con  particolar e  riguardo  alla  tutela  dei  diritti  sociali,  ai  servizi  alla  persona  e
alla  educazione  alla  pace  fra  i  popoli;  par tecipa r e  alla  salvagua r dia  e  tutela  del  patrimonio
ambient a le,  anche  sotto  l’aspet to  dell’agricoltu r a  in  zona  di  montag n a ,  forestale,  storico-
artist ico,  culturale  e  della  protezione  civile;  contribui re  alla  formazione  civica,  sociale,  culturale
e  professionale  dei  giovani  median te  attività  svolte  anche  in  enti  ed  amminis t r azioni  che
operano  all’este rno;

2.  La  l.r.  35/2006  ha  istituito  il servizio  civile  regionale  in  Toscana;

3.  La  dura t a  del  servizio  civile  regionale  è  di  dodici  mesi  e  l’impegno  settiman ale  richiesto  varia
per  ogni  proget to,  ma  non  può  essere  inferiore  a  venticinque  ore  o  superiore  a  tren ta  ore
set timan ali;

4.  Ai sogge t t i  impiega ti  nei  proget t i  di  servizio  civile  regionale  spet ta  un  assegno  di  natur a  non
retribu tiva,  analogo  a  quello  previsto  per  il  servizio  civile  nazionale,  che  attualmen t e  ammonta
a  433,80  euro  netti  al  mese;

5.  La  Regione  Toscana  emana  annualmen t e  un  bando  per  l’ammissione  al  servizio  civile
regionale;

6.  L’articolo  3  della  l.r.  35/2006  prevede,  tra  i set tori  di  impiego  del  servizio  civile  regionale,  la
valorizzazione  del  patrimonio  storico,  artis tico  e  paesag gis tico;

7.  Il  sorger e  di  situazioni  di  criticità  per  i  beni  di  valore  artistico,  storico  e  paesaggis t ico
regionale  durant e  i periodi  di  maggiore  affluenza  nei  centr i  storici,  come  il periodo  estivo,  e  nei
momenti  di  emerg enza  natur ale ,  come  le  alluvioni;

8.  La  necessi tà  di  arginar e  eventuali  danni  consegu en t i  a  tali  criticità ,  come  ad  esempio  quelli
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derivanti  da  fenomeni  di  vandalismo,  considera t a  l’incalcolabilità  di  tali  danni  dato  che  nessun
restau r o,  per  quanto  esegui to  a  regola  d’arte,  può  resti tui re  integri tà  a  un  manufat to  sfregia to;
9.  L’oppor tuni t à  di  indirizza re  i  compiti  del  servizio  civile  regionale,  già  chiamato  alla
valorizzazione  del  patrimonio  storico,  artis tico  e  paesaggis t ico,  anche  a  finalità  di  presidio  dello
stesso  patrimonio,  ferme  restando  le  compete nze  dello  Stato  in  mate ria  di  tutela,  attr ave rso  la
creazione  di  strum en t i  idonei  a  fare  chiarezza  e  dirimere  la  confusione  emerge n te  nei  citati
momenti  di  crisi,  come  ad  esempio:  il censimen to  delle  opere  d’arte  presen ti  nei  musei,  sia  nelle
sale  aper t e  al  pubblico,  sia  nei  loro  magazzini,  utile  in  caso  di  alluvioni  o  altre  emerge nze
natur ali;  la  presenza  dissuasiva  di  personale  nelle  vicinanze  dei  beni  di  valore  storico  e
artis tico,  utile  nei  momenti  di  maggiore  affluenza  presso  i  luoghi  di  interes se  cultura le;  la
redazione  e  la  distribuzione  di  decaloghi  di  fruibilità  dei  monum en ti ,  utili  per  una  corre t t a
accessibilità  agli  stessi  da  par te  dell’utenza  collettiva.

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
  Set tori  di  impiego.  Modifiche  all’articolo  3  della  l.r.  35/2006  

 1.  La  lette r a  f)  del  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  25  luglio  2006,  n.  35  (Isti tuzione  del
servizio  civile  regionale),  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “f)valorizzazione  del  patrimonio  storico,  artistico  e  paesaggis tico,  prevedendo  in  tale  ambito,  ferma
restando  la compe te n za  dello  Stato  in  materia  di  tutela  dei  beni  culturali,  attività  volte  al  miglioram e n to:  

 1)  della  conservazione  fisica,  della  sicurezza,  dell’integrità  e  del  valore  del  patrimonio  anche  mediante  il
presidio  dello  stesso;  

 2)  della  diffusione  della  conoscenza  dei  beni  del  patrimonio  anche  mediante  riproduzioni,  pubblicazioni  e
ogni  altro  mezzo  di  comunicazione  e  informazione .  ”.  
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